
 

 

Allegato "B" al N. 27696/5930 di repertorio  
STATUTO   

TITOLO I  
DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA  

Art. 1 (Costituzione e denominazione)  
E' costituita con sede nel comune di Ravenna la Soc ietà cooperativa 
edilizia denominata "SNOOPY CASA SOCIETA' COOPERATI VA A 
RESPONSABILITA' LIMITATA".  
La Cooperativa potrà istituire, con delibera dell'O rgano 
amministrativo, sedi secondarie, succursali, agenzi e e rappresentanze 
anche altrove.  
Art. 2 (Durata)  
La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2180 e  potrà essere 
prorogata con deliberazione dell'Assemblea straordi naria, salvo il 
diritto di recesso per i soci dissenzienti.  

TITOLO II  
SCOPO - OGGETTO 

Art. 3 (Scopo mutualistico)  
La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il pr incipio della 
mutualità senza fini di speculazione privata ed ha per scopo quello 
di assegnare ai soci case di abitazione e relative pertinenze, alle 
condizioni migliori rispetto a quelle di mercato, i n proprietà, in 
locazione o in godimento, anche con patto di  futur a assegnazione o 
riscatto.  
Gli immobili suddetti vengono assegnati ai soci sec ondo apposito 
regolamento approvato dall'assemblea dei soci.  
La Cooperativa potrà operare anche con terzi.  
La Cooperativa aderisce alla Confederazione Coopera tive Italiane.  
Art. 4 (Oggetto sociale)  
Considerata l'attività mutualistica della Società, così come definita 
all'articolo precedente, nonché i requisiti e gli i nteressi dei soci 
come più oltre determinati, la Cooperativa ha come oggetto:  
- acquisire terreni, sia in proprietà, sia in dirit to di superficie, 
per costruirvi fabbricati residenziali anche eventu almente integrati 
da unità immobiliari con altre destinazioni duso qu ali in particolare 
quelle aventi i requisiti di cui all'art. 13 della legge 2 luglio 1949 
n. 408 e successive modificazioni ed integrazioni;  
- acquisire fabbricati e/o unità immobiliari già co struite da 
recuperare e/o da ristrutturare.  
Detti immobili potranno anche essere inseriti o cos tituire programmi 
integrati di settore o complessi organici di insedi amento, anche 
comprendenti a titolo esemplificativo: servizi soci ali, asili nido, 
scuole, centri civici e commerciali, verde attrezza to, luoghi 
destinati ad attività culturali, ricreative e sport ive;  
- prestare servizi per la casa, quali servizi di am ministrazione 
condominiale, manutenzioni, ect.  
La Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attiv ità connessa ed 
affine a quelle sopra elencate, nonché compiere, co n delibera del 
Consiglio di Amministrazione tutti gli atti e concl udere ogni 
operazione di natura immobiliare, mobiliare, credit izia e finanziaria 
necessarie o utili al raggiungimento degli scopi so ciali, o comunque 
sia, direttamente o indirettamente attinenti ai med esimi; in 
particolare potrà stipulare ipoteche o mutui con lo  Stato, con gli 
Istituti di Credito, con Enti autorizzati dalla Leg ge e con società 
e Ditte private.  
Essa potrà anche fruire di contributi, sussidi, pro vvidenze ed 
agevolazioni e di quant'altro previsto dalle dispos izioni vigenti o 
che saranno emanate in conformità al T.U. approvato  con R.D.1165/38 
o di altre disposizioni normative sovrannazionali, nazionali, 
regionali, provinciali o comunali, o in virtù di de libere assunte da 
altri Enti Pubblici e privati.  
La Cooperativa potrà inoltre compiere tutti gli att i e negozi giuridici 
necessari o utili alla realizzazione degli scopi so ciali; in 
particolare potrà, inoltre, emettere strumenti fina nziari ed assumere 
partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile investimento e non 



 

 

di collocamento sul mercato.  
La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, final izzati al 
raggiungimento dell'oggetto sociale, secondo i crit eri ed i limiti 
fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di svolgimento di 
tale attività sono definite con apposito Regolament o approvato 
dall'Assemblea dei soci.  

TITOLO III  
SOCI COOPERATORI 

Art. 5 (Soci cooperatori)  
Il numero dei soci è illimitato e non può essere in feriore al minimo 
stabilito dalla legge.  
Possono assumere la qualifica di soci coloro che so no in grado di 
contribuire al raggiungimento degli scopi sociali e  che abbiano 
esigenza di ottenere in proprietà, ovvero in locazi one o in godimento, 
assegnazione di immobili ad uso abitativo o pertine nziale.  
Si applica l'art. 2527 secondo comma, c.c., precisa ndosi che in nessun 
caso possono essere soci coloro che, secondo la val utazione 
dell'organo amministrativo, si trovino in concorren za con l'attività 
svolta dalla società.  
Il numero di iscrizione nel registro dei soci deter mina di norma 
l'ordine di precedenza per la scelta dell'assegnazi one dei singoli 
alloggi, tuttavia la cooperativa può determinare cr iteri di precedenza 
diversi con apposito regolamento; la cooperativa pu ò altresì 
concordare particolari graduatorie, in accordi con enti pubblici e 
privati, nel caso in cui tali enti concedano partic olari agevolazioni 
per l'acquisizione o per la realizzazione di immobi li da assegnare o 
concedano comunque specifici contributi e agevolazi oni per la 
realizzazione di determinate iniziative o attività a favore dei soci.  
Art. 6 (Domanda di ammissione)  
Chi intende essere ammesso come socio dovrà present are all'Organo 
amministrativo domanda scritta che dovrà contenere:  
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data  e luogo di nascita;  
b) l'ammontare del capitale che propone di sottoscr ivere, il quale non 
dovrà comunque essere inferiore, né superiore, ai l imiti di legge;  
c) la dichiarazione di conoscere ed accettare integ ralmente il 
presente statuto e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate 
dagli organi sociali;  
d) la espressa e separata dichiarazione di accettaz ione della clausola 
arbitrale contenuta negli artt. 39 e seguenti del p resente statuto.  
L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui 
al precedente art. 5, delibera sulla domanda second o criteri non 
discriminatori, coerenti con lo scopo mutualistico e l'attività 
economica svolta.  
La deliberazione di ammissione deve essere comunica ta all'interessato 
e annotata, a cura dell'Organo amministrativo, sul libro dei soci.  
L'Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, moti vare la 
deliberazione di rigetto della domanda di ammission e e comunicarla 
agli interessati.  
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta da ll'Organo 
amministrativo, chi l'ha proposta può, entro il ter mine di decadenza 
di 60 giorni dalla comunicazione del diniego, chied ere che 
sull'istanza si pronunci l'Assemblea, la quale deli bera sulle domande 
non accolte, se non appositamente convocata, in occ asione della 
successiva convocazione.  
L'Organo amministrativo, nella relazione al bilanci o, o nella nota 
integrativa allo stesso, illustrano le ragioni dell e determinazioni 
assunte con riguardo all'ammissione di nuovi soci.  
Art. 7 (Obblighi del socio)  
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla le gge e dallo statuto, 
i soci sono obbligati:  
a) al versamento, con le modalità e nei termini fis sati dall'Organo 
amministrativo:  
- del capitale sottoscritto;  
- della eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese 
di istruttoria della domanda di ammissione;  



 

 

- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall'A ssemblea in sede 
di approvazione del bilancio su proposta dell'Organ o amministrativo;  
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti in terni e delle 
deliberazioni adottate dagli organi sociali.  
Ai soci potrà inoltre essere richiesto:  
- il versamento di una quota associativa annua nell a misura stabilita 
dall'Organo amministrativo;  
- il versamento delle somme comunque dovute alla so cietà per effetto 
delle obbligazioni assunte come prenotatario o asse gnatario;  
- il rimborso delle spese effettuate e sostenute ne ll'esclusivo 
interesse del socio;  
- il rimborso delle spese effettuate e sostenute ne l comune interesse 
degli associati.  
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicili o dei soci è quello 
risultante dal libro soci. La variazione del domici lio del socio ha 
effetto dalla ricezione della relativa comunicazion e da effettuarsi 
con lettera raccomandata alla Cooperativa.  
Art. 8 (Perdita della qualità di socio)  
La qualità di socio si perde per recesso, esclusion e, o per causa di 
morte.  
Art. 9 (Recesso del socio)  
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recede re il socio:  
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;  
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli 
scopi sociali.  
In nessun caso è ammesso il recesso prima che siano  stati assolti gli 
impegni di qualsiasi tipo e natura assunti con la S ocietà e comunque 
prima che siano stati assolti tutti gli obblighi ch e la stessa Società 
ha assunto nei confronti di terzi per conto del soc io che intende 
recedere.  
La domanda di recesso deve essere comunicata con ra ccomandata alla 
Società. L'Organo amministrativo deve esaminarla, e ntro 60 giorni 
dalla ricezione.  
Se non sussistono i presupposti del recesso, gli Am ministratori devono 
darne immediata comunicazione al socio, che entro 6 0 giorni dal 
ricevimento della comunicazione, può ricorrere al C ollegio arbitrale 
con le modalità previste ai successivi artt. 39 e s eguenti.  
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rappor to sociale dalla 
comunicazione del provvedimento di accoglimento del la domanda.  
Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e  Società, il recesso 
ha effetto con la chiusura dell'esercizio in corso,  se comunicato tre 
mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura d ell'esercizio 
successivo. Tuttavia, l'Organo amministrativo potrà , su richiesta 
dell'interessato, far decorrere l'effetto del reces so dalla 
comunicazione del provvedimento di accoglimento del la domanda.  
Art. 10 (Esclusione)  
L'esclusione può essere deliberata dall'Organo ammi nistrativo, oltre 
che nei casi previsti dalla legge, nei confronti de l socio:  
a) che non sia più in grado di concorrere al raggiu ngimento degli scopi 
sociali, oppure che abbia perduto i requisiti richi esti per 
l'ammissione;  
b) che risulti gravemente inadempiente per le obbli gazioni che 
derivano dalla legge, dallo statuto, dai regolament i o che ineriscano 
il rapporto mutualistico, nonché dalle deliberazion i adottate dagli 
organi sociali;  
c) che non osservi il presente statuto, i regolamen ti sociali, le 
deliberazioni adottate dagli organi sociali, salva la facoltà 
dell'Organo amministrativo di accordare al socio un  termine non 
superiore a 60 giorni per adeguarsi;  
d) che, previa intimazione da parte dell'Organo amm inistrativo con 
termine di almeno 30 giorni, non adempia al versame nto del valore delle 
quote sottoscritte o ai pagamenti di somme dovute a lla Società a 
qualsiasi titolo, ivi compreso il versamento della quota associativa 
annua prevista dall'art. 7 del presente statuto;  
e) che svolga o tenti di svolgere attività in conco rrenza con la 



 

 

Cooperativa, senza l'esplicita autorizzazione dell' Organo 
amministrativo;  
f) che in qualunque modo arrechino un danno materia le o morale alla 
Società o fomentino in seno ad essa dissidi o disor dini;  
g) che dichiari alla Cooperativa il falso nella doc umentazione 
richiesta al fine dei requisiti, per l'assegnazione  dell'alloggio e 
dei godimenti delle agevolazioni di legge.  
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 
opposizione al Collegio arbitrale ai sensi degli ar tt. 39 e seguenti, 
nel termine di 60 giorni dalla comunicazione.  
Lo scioglimento del rapporto sociale determina anch e la risoluzione 
dei rapporti mutualistici pendenti.  
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da 
farsi a cura dell'Organo amministrativo.  
Art. 11 (Delibere di recesso ed esclusione)  
Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed e sclusione sono 
comunicate ai soci destinatari mediante raccomandat a con ricevuta di 
ritorno. Le controversie che insorgessero tra i soc i e la Cooperativa 
in merito ai provvedimenti adottati dall'Organo amm inistrativo su tali 
materie sono demandate alla decisione del Collegio arbitrale, regolato 
dagli artt. 39 e seguenti del presente statuto.  
L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promo ssa, a pena di 
decadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a me zzo raccomandata 
entro 60 giorni dalla data di comunicazione dei pro vvedimenti stessi.  
Il recesso o l'esclusione del socio prima dell'asse gnazione definitiva 
fa perdere ad esso il diritto di godimento ed ogni qualsiasi altro 
diritto, fatto salvo quanto di seguito previsto al successivo art. 14.  
Art. 12 (Liquidazione)  
I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimbors o esclusivamente 
delle quote interamente liberate, eventualmente riv alutate a norma del 
successivo art. 22, comma 4, lett. c), la cui liqui dazione avrà luogo 
sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale lo  scioglimento del 
rapporto sociale, limitatamente al socio, diventa o perativo e, 
comunque, in misura mai superiore all'importo effet tivamente versato 
e rivalutato.  
La liquidazione comprende anche il rimborso del sov rapprezzo, ove 
versato, qualora sussista nel patrimonio della Soci età.  
Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'app rovazione del 
bilancio stesso.  
Art. 13 (Morte del socio)  
In caso di morte del socio gli eredi o legatari del  socio defunto hanno 
diritto di ottenere il rimborso delle quote interam ente liberate, 
eventualmente rivalutate, nella misura e con le mod alità di cui al 
precedente art. 12.  
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno pr esentare, 
unitamente alla richiesta di liquidazione del capit ale di spettanza, 
atto notorio, dichiarazione sostitutiva di atto not orio o altra idonea 
documentazione, dalla quale risultino gli aventi di ritto.  
Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 mesi dalla data del 
decesso dovranno indicare quello tra essi che li ra ppresenterà di 
fronte alla Società.  
In difetto di tale designazione si applica l'art. 2 347, commi 2 e 3 
del codice civile.  
Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla Società 
subentrano nella partecipazione del socio deceduto previa 
deliberazione dell'Organo amministrativo che ne acc erta i requisiti 
con le modalità e le procedure di cui al precedente  art. 6. In mancanza 
si provvede alla liquidazione ai sensi dell'art. 12 .  
In caso di pluralità di eredi, questi debbono nomin are un 
rappresentante comune, salvo che il rapporto mutual istico possa 
svolgersi nei confronti di ciascuno dei successori per causa di morte 
e la Società consenta la divisione. La Società espr ime il proprio 
apprezzamento con le modalità previste dall'art. 6.  
In caso di apprezzamento negativo e in mancanza del  subentro di uno 
solo tra essi, si procede alla liquidazione ai sens i dell'art. 12.  



 

 

Art. 14 (Termini di decadenza, limitazioni al rimbo rso, responsabilità 
dei soci cessati)  
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote  in favore dei soci 
receduti od esclusi o degli eredi del socio decedut o, ove questo non 
sia stato richiesto entro i 5 anni dalla data di ap provazione del 
bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento d el rapporto sociale 
è divenuto operativo.  
Il valore delle quote per le quali non sarà richies to il rimborso nel 
termine suddetto sarà devoluto con deliberazione de ll'Organo 
amministrativo alla riserva legale.  
I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 10, lettere b), c), d), 
e), f) ed g), dovranno provvedere al risarcimento d ei danni e al 
pagamento dell'eventuale penale, ove determinata da l regolamento.  
Le quote eventualmente versate dal socio (prenotata rio) per la 
realizzazione dell'intervento edilizio al quale è i nteressato, 
potranno essere rimborsate, al netto delle spese ge nerali, tecniche, 
amministrative e di ogni altro eventuale credito, s econdo le modalità 
stabilite dall'Organo amministrativo ed eventualmen te previste dal 
Regolamento interno.  
La Cooperativa può compensare con il debito derivan te dal rimborso 
delle quote, del sovrapprezzo, o del pagamento dell a prestazione 
mutualistica e del rimborso dei prestiti, il credit o derivante da 
penali, ove previste da apposito regolamento, da ri sarcimento danni 
e da prestazioni mutualistiche fornite anche fuori dai limiti di cui 
all'art. 1243 del codice civile.  
Il socio che cessa di far parte della Società rispo nde verso questa, 
per il pagamento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno 
in cui il recesso o la esclusione hanno avuto effet to.  
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto as sociativo si 
manifesta l'insolvenza della Società, il socio usce nte è obbligato 
verso questa nei limiti di quanto ricevuto.  
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono resp onsabili verso la 
Società gli eredi del socio defunto.  

TITOLO IV  
STRUMENTI FINANZIARI PARTECIPATIVI  

Art. 15 (Emissione di strumenti finanziari)  
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III  del presente 
statuto, la Cooperativa può emettere strumenti fina nziari 
partecipativi secondo le regole fissate dal present e capo, da offrire 
in sottoscrizione ai soci o a terzi.  
L'emissione degli strumenti finanziari partecipativ i è deliberata 
dall'assemblea straordinaria dei soci, con la quale  vengono stabiliti 
l'importo complessivo dell'emissione, le eventuali modalità di 
esercizio del diritto di opzione dei soci sulle azi oni emesse, il 
prezzo di emissione, il termine minimo di durata de l conferimento e 
la misura dei diritti patrimoniali o anche amminist rativi ad essi 
attribuiti.  
L'assemblea straordinaria, in ossequio a quanto dis posto dall'art. 
2526 C.C., con modifica dell'atto costitutivo, può emettere altri 
strumenti finanziari partecipativi, disciplinando l a misura dei 
diritti patrimoniali e di amministrazione ad essi a ttribuiti.  
Art. 16 (Conferimento/apporto e imputazione degli s trumenti 
finanziari)  
I conferimenti dei possessori di strumenti finanzia ri partecipativi 
possono avere ad oggetto denaro, beni in natura o c rediti e sono 
rappresentati da azioni nominative trasferibili del  valore di €. 25,00 
ciascuna.  
Tali conferimenti confluiscono in una specifica sez ione del capitale 
sociale della Cooperativa e attribuiscono la qualif ica di socio 
finanziatore.  
Art. 17 (Diritti amministrativi e patrimoniali dei possessori di 
strumenti finanziari)  
Ai possessori di strumenti finanziari a cui spetta il diritto di voto 
è attribuito un numero di voti proporzionale al num ero delle azioni 
sottoscritte, secondo criteri fissati dall'Assemble a straordinaria 



 

 

nella delibera di emissione.  
In ogni caso, i possessori degli strumenti finanzia ri forniti di 
diritto di voto, non possono esprimere più di un te rzo dei voti 
spettanti all'insieme dei soci presenti o rappresen tati in ciascuna 
assemblea generale.  
Qualora per qualunque motivo si superi tale limite,  l'incidenza del 
voto sarà ridotta in capo al singolo possessore di strumenti 
finanziari, applicando un coefficiente correttivo d eterminato dal 
rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi att ribuibili per legge 
ed il numero di voti da essi portato.  
Le azioni dei possessori di strumenti finanziari pa rtecipativi sono 
remunerate nella misura stabilita dalla deliberazio ne dell'Assemblea 
straordinaria in sede di emissione dei titoli, ferm i tuttavia restando 
i vincoli previsti dall'art. 2514 C.C..  
I possessori di strumenti finanziari forniti di dir itto di voto non 
possono eleggere più di un terzo degli Amministrato ri.  
Art. 18 (Trasferibilità dei titoli)  
Salvo che sia diversamente disposto dall'assemblea straordinaria in 
sede di emissione dei titoli, le azioni dei possess ori di strumenti 
finanziari partecipativi possono essere trasferite esclusivamente 
previo gradimento dell'Organo amministrativo.  
Il socio che intende trasferire le azioni deve comu nicare all'Organo 
amministrativo il proposto acquirente e lo stesso d eve pronunciarsi 
entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione .  
In caso di mancato gradimento del soggetto acquiren te indicato dal 
socio che intende trasferire i titoli, l'Organo amm inistrativo 
provvederà ad indicarne altro gradito e, in mancanz a, il socio potrà 
vendere a chiunque.  
Art. 19 (Recesso dei possessori di strumenti finanz iari)  
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 C.C., ai  possessori di 
strumenti finanziari partecipativi il diritto il re cesso spetta 
qualora sia decorso il termine minimo di durata del  conferimento 
stabilito dall'Assemblea in sede di emissione dei t itoli.  
In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rim borso delle azioni 
dovrà avvenire per un importo pari al loro valore n ominale, se 
corrisposto ad un socio cooperatore titolare degli strumenti 
finanziari stessi, mentre potrà avvenire per un imp orto pari al loro 
valore nominale, maggiorato della quota parte delle  riserve divisibili 
nella misura stabilita dalla deliberazione dell'Ass emblea 
straordinaria in sede di emissione dei titoli, se c orrisposto ad un 
socio non cooperatore titolare degli strumenti fina nziari.  

TITOLO V  
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE  

Art. 20 (Elementi costitutivi)  
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:  
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è forma to:  
- dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori,  rappresentati da 
quote ciascuna di valore non inferiore né superiore  ai limiti di legge;  
- dai conferimenti effettuati dai possessori di str umenti finanziari;  
b) dalla riserva legale indivisibile formata con gl i utili di cui 
all'art. 22 e con il valore delle quote eventualmen te non rimborsate 
ai soci receduti o esclusi ed agli eredi di soci de ceduti;  
c) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme 
versate dai soci ai sensi del precedente art. 7;  
d) dalla riserva straordinaria;  
e) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o prevista per 
legge o per statuto.  
Le riserve indivisibili per disposizione di legge o  per statuto non 
possono essere ripartite tra i soci né durante la v ita sociale né 
all'atto dello scioglimento della Società.  
Le somme versate alla società a qualsiasi titolo so no improduttive di 
interessi.  
La Società ha facoltà di non emettere i titoli di c ui alla presente 
lettera a) ai sensi dell'art. 2346 del codice civil e.  
Art. 21 (Vincoli sulle quote e loro alienazione)  



 

 

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, 
né essere cedute con effetto verso la Società.  
Spetta al socio quanto previsto dal 6° comma dell'a rt. 2530 c.c..  
Art. 22 (Bilancio di esercizio)  
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembr e di ogni anno.  
Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo ammini strativo provvede 
alla redazione del progetto di bilancio.  
Il progetto di bilancio deve essere presentato all' Assemblea dei soci 
per l'approvazione entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio 
sociale, ovvero entro 180 giorni qualora venga reda tto il bilancio 
consolidato, oppure lo richiedano particolari esige nze relative alla 
struttura ed all'oggetto della Società, segnalate d all'Organo 
amministrativo nella relazione sulla gestione o, in  assenza di questa, 
nella nota integrativa al bilancio.  
L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli 
eventuali utili annuali destinandoli:  
a) a riserva legale indivisibile nella misura non i nferiore al 30%;  
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo svi luppo della 
cooperazione di cui all'art. 11 della legge 31.01.9 2 n. 59, nella 
misura prevista dalla legge medesima;  
c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale,  nei limiti ed alle 
condizioni previsti dall'art. 7 della legge 31.01.9 2 n. 59;  
d) ad eventuali dividendi in misura non superiore a l limite stabilito 
dal codice civile per le cooperative a mutualità pr evalente.  
L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili,  ferme restando le 
destinazioni obbligatorie per legge, alla costituzi one di riserve 
indivisibili.  
Art. 23 (Gestione mutualistica e ristorni)  
Con uno o più regolamenti interni sono stabiliti i criteri, le regole 
e le condizioni per la partecipazione dei soci coop eratori alle 
assegnazioni degli alloggi e loro pertinenze ed eve ntualmente tutti 
gli altri criteri, regole e condizioni necessarie p er disciplinare 
l'attività mutualistica e la vita sociale e quant'a ltro si rendesse 
necessario disciplinare.  
Salvo diversa previsione regolamentare, per quanto concerne 
l'assegnazione degli alloggi sarà sempre adottato, oltre agli 
eventuali altri criteri di priorità, quello dell'an zianità 
discrizione a libro soci.  
I regolamenti sono redatti dal Consiglio di Amminis trazione ed 
approvati dalla assemblea ordinaria dei soci con le  maggioranze 
previste per l'assemblea straordinaria.  
La costituzione e l'esecuzione del rapporto mutuali stico di 
assegnazione degli alloggi ai soci cooperatori, che  costituisce 
rapporto contrattuale conseguente ma distinto dal r apporto 
societario, dovrà risultare per iscritto con la def inizione delle 
condizioni economico qualitative e col rispetto del  principio della 
parità di trattamento.  
Nella programmazione delle iniziative edificatorie la cooperativa 
determina i corrispettivi mutualistici dovuti dai s oci cooperatori per 
l'assegnazione degli alloggi e loro pertinenze tene ndo conto di tutti 
i costi esterni ed interni di realizzazione, delle spese generali, 
degli oneri finanziari e di un importo destinato si a a copertura dei 
rischi ed imprevisti di realizzazione sia al raffor zamento 
patrimoniale, al consolidamento ed allo sviluppo de lla cooperativa con 
l'obiettivo mutualistico di praticare possibilmente  e fin dall'inizio 
dello scambio condizioni vantaggiose rispetto a que lle relative ad 
altre offerte di comparabile qualità dandosì così l uogo al ristorno 
anticipato.  
Il ristorno non è un diritto soggettivo del socio. Esso costituisce 
un ulteriore eventuale vantaggio mutualistico, attr ibuibile solo al 
termine del periodo di  gestione, quale restituzion e di una parte di 
quanto pagato per la definitiva assegnazione in pro prietà 
dell'alloggio o per il godimento dell'alloggio e pu ò essere ripartito 
esclusivamente tra i soci cooperatori in proporzion e alla qualità e 
quantità degli scambi mutualistici, relativi alla a ssegnazione degli 



 

 

alloggi, effettivamente realizzati nell'esercizio c ui il ristorno si 
riferisce.  
Compete al consiglio di amministrazione, considerat a la situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria della coopera tiva, proporre 
all'assemblea la deliberazione di un eventuale rist orno ai soci 
cooperatori nel rispetto dei limiti e delle condizi oni stabilite dalla 
normativa vigente e dalle disposizioni del presente  statuto.  
Nella formulazione della proposta il consiglio di a mministrazione, 
oltre ad attenersi ai principi di corretta e pruden te amministrazione, 
deve tenere conto degli impegni e programmi futuri della cooperativa, 
dei suoi obiettivi di perseguire lo sviluppo della attività 
mutualistica e delle conseguenti esigenze di patrim onializzazione, 
anche nell'interesse e tutela dei soci.  
L'Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera sulla 
destinazione del ristorno che potrà essere attribui to mediante le 
seguenti forme, anche congiunte:  
- erogazione diretta;  
- aumento del valore della quota sociale detenuta d a ciascun socio.  

TITOLO VI  
ORGANI SOCIALI  

Art. 24 (Organi)  
Sono organi della Società:  
a) l'Assemblea dei soci;  
b) il Consiglio di amministrazione;  
c) il Collegio dei sindaci, se nominato.  
Art. 25 (Assemblee)  
Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie.  
La loro convocazione deve effettuarsi mediante avvi so contenente 
l'ordine del giorno, il luogo (nella sede sociale o  altrove purché in 
Italia), la data e l'ora della prima e della second a convocazione, che 
deve essere fissata in un giorno diverso da quello della prima, 
comunicato ai soci almeno otto giorni prima dell'as semblea, con mezzi 
che garantiscano la prova dell'avvenuto ricevimento , quali lettera 
raccomandata A.R. o a mano controfirmata per ricevu ta, fax o le-mail, 
espressamente comunicati dai soci e risultanti dal libro soci.  
In alternativa, a discrezione dell'Organo Amministr ativo, la loro 
convocazione può effettuarsi mediante pubblicazione  sul quotidiano 
"Il Resto del Carlino" o mediante pubblicazione sul la Gazzetta 
Ufficiale, almeno 15 giorni prima dell'adunanza.  
In mancanza dell'adempimento delle suddette formali tà, l'Assemblea si 
reputa validamente costituita quando siano presenti  o rappresentati 
tutti i soci con diritto di voto e la maggioranza d egli Amministratori 
e dei Sindaci effettivi, se nominati. Tuttavia cias cuno degli 
intervenuti può opporsi alla discussione degli argo menti sui quali non 
si ritenga sufficientemente informato.  
Art. 26 (Funzioni dell'Assemblea)  
L'Assemblea ordinaria:  
1) approva il bilancio e destina gli utili;  
2) delibera sulla emissione di strumenti finanziari  
3) procede alla nomina dell'Organo amministrativo;  
4) procede alla eventuale nomina dei Sindaci e del Presidente del 
Collegio sindacale e, ove richiesto, del soggetto d eputato al 
controllo contabile;  
5) determina la misura dei compensi da corrisponder e agli 
Amministratori, ai Sindaci e al soggetto deputato a l controllo 
contabile;  
6) approva i regolamenti interni;  
7) delibera sulla responsabilità degli Amministrato ri e dei Sindaci.  
8) delibera su tutti gli altri oggetti riservati al la sua competenza 
dalla legge e dal presente statuto.  
Essa ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi i ndicati all'art. 
22.  
L'Assemblea inoltre può essere convocata tutte le v olte che l'Organo 
amministrativo lo creda necessario, ovvero per la t rattazione di 
argomenti che tanti soci che rappresentano almeno u n decimo dei voti 



 

 

spettanti a tutti i soci sottopongano alla sua appr ovazione, facendone 
domanda scritta agli Amministratori.  
In questo ultimo caso, la convocazione deve avere l uogo senza ritardo 
e comunque non oltre venti giorni dalla data della richiesta.  
La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa  per argomenti sui 
quali l'Assemblea delibera, a norma di legge, su pr oposta dell'Organo 
amministrativo o sulla base di un progetto o di una  relazione da essi 
predisposta.  
L'Assemblea, a norma di legge, è considerata straor dinaria quando si 
riunisce per deliberare sulle modificazioni dello s tatuto e sugli 
altri argomenti previsti dall'art. 2365 del codice civile.  
Art. 27 (Costituzione e quorum deliberativi)  
In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria ch e straordinaria, 
è regolarmente costituita quando siano presenti o r appresentati la 
metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al vo to.  
In seconda convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, 
è regolarmente costituita qualunque sia il numero d ei soci intervenuti 
o rappresentati aventi diritto al voto.  
L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei vot i dei soci presenti 
o rappresentati, su tutti gli oggetti posti all'ord ine del giorno.  
L'assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti  dislocati in più 
luoghi, contigui o distanti, audio/videocollegati, a condizione che 
siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di 
parità di trattamento dei soci. In tal caso, è nece ssario che:  
a) sia consentito al presidente dell'assemblea, anc he a mezzo del 
proprio ufficio di presidenza, di accertare inequiv ocabilmente 
l'identità e la legittimazione degli intervenuti, r egolare lo 
svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della 
votazione;  
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di perc epire adeguatamente 
gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;  
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare i n tempo reale alla 
discussione e alla votazione simultanea sugli argom enti all'ordine del 
giorno;  
d) ove non si tratti di assemblea totalitaria, veng ano indicati 
nell'avviso di convocazione i luoghi audio/videocol legati a cura della 
società, nei quali gli intervenuti possano affluire , dovendosi 
ritenere svolta la riunione nel luogo ove siano pre senti il presidente 
e il soggetto verbalizzante.  
Art. 28 (Votazioni)  
Per le votazioni si procederà normalmente col siste ma della alzata di 
mano, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea.  
Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a m aggioranza 
relativa, ma potranno avvenire anche per acclamazio ne.  
Art. 29 (Voto)  
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che ri sultano iscritti 
nel libro dei soci da almeno 90 giorni e che non si ano in mora nei 
versamenti delle quote sottoscritte.  
Ciascun socio ha un solo voto, qualunque sia l'ammo ntare della sua 
partecipazione.  
Per i possessori di strumenti finanziari si applica  il precedente art. 
17.  
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono inter venire 
personalmente all'Assemblea, hanno la facoltà di fa rsi rappresentare, 
mediante delega scritta, soltanto da un altro socio  avente diritto al 
voto, e che non sia Amministratore, sindaco o dipen dente come disposto 
nell'art. 2372 del codice civile.  
Ciascun socio cooperatore non può rappresentare più  di 1 socio.  
La delega non può essere rilasciata con il nome del  rappresentante in 
bianco.  
Art. 30 (Presidenza dell'Assemblea)  
L'Assemblea è presieduta dal presidente dell'Organo  amministrativo ed 
in sua assenza dal vice presidente, ed in assenza a nche di questi, dalla 
persona designata dall'Assemblea stessa, col voto d ella maggioranza 
dei presenti.  



 

 

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche n on socio. La nomina 
del segretario non ha luogo quando il verbale è red atto da un notaio.  
Art. 31 (Consiglio di amministrazione)  
La Società è amministrata da un Consiglio di Ammini strazione composto 
da un numero di Consiglieri variabile da 3 a 9, ele tti dall'Assemblea 
ordinaria dei soci, che ne determina di volta in vo lta il numero.  
La maggioranza dei componenti il Consiglio di ammin istrazione è scelta 
tra i soci cooperatori.     
Gli Amministratori non possono essere nominati per un periodo 
superiore a tre esercizi e scadono alla data dell'A ssemblea convocata 
per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo  esercizio della 
loro carica.  
Gli Amministratori non possono permanere in carica per un numero di 
mandati consecutivi superiore a quello consentito d alla normativa 
vigente.  
Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed i l Vice presidente.  
Art. 32 (Competenze e poteri dell'Organo amministra tivo)  
Gli Amministratori sono investiti dei più ampi pote ri per la gestione 
della Società, esclusi solo quelli riservati all'As semblea dalla 
legge.  
L'Organo amministrativo può delegare parte delle pr oprie 
attribuzioni, ad eccezione delle materie previste d all'art. 2381 del 
codice civile, dei poteri in materia di ammissione,  recesso ed 
esclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui rapporti 
mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi comp onenti, oppure ad 
un Comitato esecutivo formato da alcuni dei suoi co mponenti, 
determinandone il contenuto, i limiti e le eventual i modalità di 
esercizio della delega.  
Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire  all'Organo 
amministrativo e al Collegio sindacale sul generale  andamento della 
gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché  sulle operazioni 
di maggior rilievo, in termini di dimensioni o cara tteristiche, 
effettuate dalla Cooperativa e dalle sue controllat e.  
E' nei compiti del Presidente convocare l'Organo am ministrativo, 
fissare l'ordine del giorno, coordinare i lavori e provvedere affinché 
i consiglieri siano informati sulle materie iscritt e all'ordine del 
giorno.  
Art. 33 (Convocazioni e deliberazioni)  
L'Organo amministrativo è convocato dal Presidente tutte le volte 
nelle quali vi sia materia su cui deliberare, oppur e quando ne sia fatta 
domanda da almeno un terzo degli Amministratori.  
La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lett era, fax o e-mail 
da spedirsi non meno di 5 giorni prima dell'adunanz a e, nei casi 
urgenti, a mezzo telegramma, in modo che gli Ammini stratori ed i 
Sindaci effettivi ne siano informati almeno un gior no prima della 
riunione.  
Le adunanze dell'Organo amministrativo sono valide quando vi 
intervenga la maggioranza degli Amministratori in c arica.  
Le riunioni dell'Organo amministrativo si potranno svolgere anche per 
teleconferenza o audiovideoconferenza, a condizione  che ciascuno dei 
partecipanti possa essere identificato da tutti gli  altri e che 
ciascuno sia in grado di intervenire in tempo reale  durante la 
trattazione degli argomenti esaminati, nonché di ri cevere, 
trasmettere e visionare documenti.  
Sussistendo queste condizioni, la riunione si consi dera tenuta nel 
luogo in cui si trova il Presidente e dove deve pur e trovarsi il 
Segretario, onde consentire la stesura e la sottosc rizione del verbale 
sul relativo libro.  
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei 
presenti.  
Art. 34 (Integrazione del Consiglio)  
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Ammin istratori, gli altri 
provvedono a sostituirli nei modi previsti dall'art . 2386 del codice 
civile, purché la maggioranza resti costituita da A mministratori 
nominati dall'assemblea.  



 

 

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, decade l'intero 
Consiglio di Amministrazione e l'Assemblea che dovr à provvedere alla 
nomina del nuovo Consiglio è convocata d'urgenza da gli Amministratori 
rimasti in carica.  
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Ammin istratori, 
l'Assemblea deve essere convocata d'urgenza dal Col legio sindacale, 
se nominato, il quale può compiere nel frattempo gl i atti di ordinaria 
amministrazione. In caso di mancanza del Collegio s indacale, il 
Consiglio di Amministrazione è tenuto a convocare l 'Assemblea e rimane 
in carica fino alla sua sostituzione.  
Art. 35 (Compensi agli Amministratori)  
Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli 
Amministratori e ai membri del Comitato esecutivo, se nominato.  
Spetta all'Organo amministrativo, sentito il parere  del Collegio 
sindacale, determinare il compenso dovuto agli Ammi nistratori 
investiti di particolari cariche.  
Art. 36 (Rappresentanza)  
Il presidente dell'Organo amministrativo ha la rapp resentanza della 
Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio.  
La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei lim iti delle deleghe 
conferite, anche agli Amministratori delegati, se n ominati.  
L'Organo amministrativo può nominare Direttori gene rali, Institori e 
Procuratori speciali.  
In caso di assenza o di impedimento del Presidente,  tutti i poteri a 
lui attribuiti spettano al Vice presidente.  
Il Presidente, previa apposita delibera dell'Organo  amministrativo, 
potrà conferire speciali procure, per singoli atti o categorie di atti, 
ad altri Amministratori oppure ad estranei, con l'o sservanza delle 
norme legislative vigenti al riguardo.  
Art. 37 (Collegio sindacale)  
Il Collegio sindacale, nominato se obbligatorio per  legge o se comunque 
nominato dall'Assemblea, si compone di tre membri e ffettivi, eletti 
dall'Assemblea.  
Devono essere nominati dall'Assemblea anche due Sin daci supplenti.  
Il Presidente del Collegio sindacale è nominato dal l'Assemblea.  
I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scad ono alla data 
dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bil ancio relativo al 
terzo esercizio della carica.  
Essi sono rieleggibili.  
La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata d all'Assemblea 
all'atto della nomina, per l'intero periodo di dura ta del loro ufficio.  
Art. 38 (Controllo contabile)  
Il controllo contabile è esercitato da un revisore contabile o da una 
società di revisione, a scelta dell'Assemblea dei s oci.  
L'Assemblea determina il compenso spettante al revi sore o alla società 
di revisione per l'intera durata dell'incarico pari  a tre esercizi.  
L'attività di controllo contabile è documentata dal l'organo di 
controllo contabile in un apposito libro, che resta  depositato presso 
la sede della società.  
Ricorrendo i presupposti di cui all'art. 2409 bis, comma 3 del codice 
civile l'Assemblea potrà affidare il controllo cont abile al Collegio 
Sindacale, ove questo sia nominato.  

TITOLO VII  
CONTROVERSIE 

Art. 39 (Clausola arbitrale)  
Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali se condo le 
disposizioni di cui al D.Lgs. n. 5/03, nominati con  le modalità di cui 
al successivo art. 40, salvo che non sia previsto l 'intervento 
obbligatorio del Pubblico Ministero:  
a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e Società che 
abbiano ad oggetto diritti disponibili, anche quand o sia oggetto di 
controversia la qualità di socio;  
b) le controversie relative alla validità delle del iberazioni 
assembleari;  
c) le controversie da Amministratori, Liquidatori o  Sindaci, o nei loro 



 

 

confronti.  
La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a tutte le 
categorie di soci, anche non cooperatori. La sua ac cettazione espressa 
è condizione di proponibilità della domanda di ades ione alla 
Cooperativa da parte dei nuovi soci. L'accettazione  della nomina alla 
carica di Amministratore, Sindaco o Liquidatore è a ccompagnata dalla 
espressa adesione alla clausola di cui al comma pre cedente.  
Art. 40 (Arbitri e procedimento)  
Gli Arbitri sono in numero di:  
a) uno, per le controversie di valore inferiore ad €. 200.000,00. Ai 
fini della determinazione del valore della controve rsia si tiene conto 
della domanda di arbitrato, osservati i criteri di cui agli artt. 10 
e seguenti del codice di procedura civile;  
b) tre, per le altre controversie.  
Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di settore e sono 
nominati dalla Camera arbitrale promossa dalla Conf cooperative.  
In difetto di designazione, sono nominati dal Presi dente del tribunale 
nella cui circoscrizione ricade la sede.  
La domanda di arbitrato, anche quando concerne i ra pporti tra soci è 
comunicata alla Società, fermo restando quanto disp osto dall'art. 35, 
comma 1 del D.Lgs. n. 5/03.  
Gli Arbitri decidono secondo diritto.  
Il lodo non è impugnabile, ad eccezione di quanto p revisto dall'art. 
36 del D.Lgs. n. 5/2003.  
Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costituzione 
dell'Organo arbitrale, salvo che essi proroghino de tto termine per non 
più di una sola volta nel caso di cui all'art. 35, comma 2, D.Lgs n. 
5/03, nel caso in cui sia necessario disporre una C .T.U. o in ogni altro 
caso in cui la scadenza del termine possa nuocere a lla completezza 
dell'accertamento o al rispetto del principio del c ontraddittorio.  
Nello svolgimento della procedura è omessa ogni for malità non 
necessaria al rispetto del contraddittorio. Gli Arb itri fissano, al 
momento della costituzione, le regole procedurali c ui si atterranno 
e le comunicano alle parti. Essi, in ogni caso, dev ono fissare 
unapposita udienza di trattazione.  
Le spese di funzionamento dell'Organo arbitrale son o anticipate dalla 
parte che promuove l'attivazione della procedura.  
Art. 41 (Esecuzione della decisione)  
Fuori dai casi in cui non integri di per sé una cau sa di esclusione, 
la mancata esecuzione della decisione definitiva de lla controversia 
deferita agli Arbitri è valutata quale causa di esc lusione del socio, 
quando incida sull'osservanza dei suoi obblighi nei  confronti della 
Società o quando lasci presumere il venir meno dell a sua leale 
collaborazione all'attività sociale.  

TITOLO VIII  
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE  

Art. 42 (Scioglimento anticipato)  
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Soci età nominerà uno 
o più Liquidatori stabilendone i poteri.  
Art. 43 (Devoluzione patrimonio finale)  
In caso di scioglimento della Società, l'intero pat rimonio sociale 
risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel seg uente ordine:  
- a rimborso del capitale sociale detenuto dai poss essori di strumenti 
finanziari, per l'intero valore nominale, eventualm ente rivalutato;  
- a rimborso del capitale sociale effettivamente ve rsato dai soci ed 
eventualmente rivalutato a norma del precedente art . 22, lett. c);  
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo svil uppo della 
cooperazione, di cui all'art. 11 della legge 31.01. 92, n. 59.  

TITOLO IX  
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI  

Art. 44 (Regolamenti)  
L'Organo Amministrativo dovrà predisporre i regolam enti interni, 
richiamati dal presente statuto ovvero dalla normat iva vigente, o 
altri che riterrà opportuni per meglio disciplinare  il funzionamento 
della cooperativa. In tutti i casi i regolamenti ve rranno sottoposti 



 

 

all'approvazione dell'assemblea con le maggioranze previste per le 
assemblee straordinarie.  
Art. 45 (Principi di mutualità, indivisibilità dell e riserve e 
devoluzione)  
I principi in materia di remunerazione del capitale , di riserve 
indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo  e di devoluzione 
di una quota degli utili annuali ai fondi mutualist ici per la 
promozione e lo sviluppo della cooperazione, sono i nderogabili e 
devono essere di fatto osservati.  
Art. 46 (Rinvio)  
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgo no le vigenti norme 
di legge sulle società cooperative.  
Per quanto non previsto dal titolo VI del codice ci vile contenente la 
disciplina delle società cooperative, a norma dell' art. 2519 si 
applicano, in quanto compatibili, le norme delle so cietà per azioni.  
F.to Minguzzi Angelo  
F.to Valerio Visco Notaio  


